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In questa uscita Double face si è
voluta occupare delle problematiche
legate ai rifiuti. L’inchiesta parte
dalla voce degli abitanti dei
quartieri, senza tralasciare
l’opinione dell’assessore
all’Ecologia e al territorio e
ambiente. Ci siamo limitati qui a
riportare fedelmente ciò che gli
intervistati hanno riferito,senza
alcun ulteriore nostro commento, in
quanto l’obiettivo di tale inchiesta è
quello di dare un quadro della
situazione riportando tutti i punti di
vista sull’argomento.
Girando per le vie abbiamo raccolto
le opinioni della gente sia sul
servizio di nettezza urbana che sulla
percezione della pulizia del paese,
cercando di cogliere gli aspetti
positivi e negativi del problema.
Nel quartiere Sant’Antoniodove i
cassonetti sono posti nella piazza
antistante l’omonimo santuario,
abbiamo riscontrato che il servizio di
ritiro rifiuti e di pulizia delle strade
viene eseguito con periodicità
giornaliera, ma si lamentano cattivi
odori e quindi la necessità del lavaggio
dei cassonetti e della strada in cui
sono posti. È stato evidenziato anche
con particolare enfasi, il mancato
rispetto da parte degli utenti degli orari
di deposito spazzatura e di alcune
norme del vivere civile, come la

mancata chiusura dei cassonetti e il
lasciare la spazzatura al di fuori di essi.
Gli stessi problemi sono stati segnalati
anche nei quartieri di via Nazionale,
Villaggio Fosse, via Nazario Sauro,
viaMessina, Cannatone- viaAstoria
e via Toselli. Negli ultimi due in
particolare i cassonetti risultano
insufficienti.

Nel quartiere della scuola
elementare nonostante il ritiro
quotidiano, si lamentano i cattivi odori
emessi dai cassonetti e quindi
l’esigenza della loro pulizia e
manutenzione giacchè è stata
segnalata anche la mancanza dei
pedali di apertura, cosa che rende più
difficile il deposito soprattutto agli
anziani. Ancora una volta è stata
sottolineata l’inciviltà di taluni nostri
concittadini che in qualsiasi ora del
giorno depositano i rifiuti lasciandoli
spesso per terra.
Nella parallela a viale Bonfiglio, Via
Papa Luciani, si denuncia l’incostanza

del ritiro quotidiano dell’immondizia,
la mancanza del lavaggio dei
cassonetti e della pulizia delle strade
con relativa falciatura dell’erba che
cresce ai lati dei marciapiedi. È stato
sollevato anche il problema relativo
ai rifiuti prodotti dai venditori del
mercatino settimanale che vanno ad
aggiungersi a quelli dei residenti della
zona riempiendo oltremisura i fustini
che ogni lunedì risultano insufficienti.
Nellazonadi viaGaetanoCosta, il ritiro
è costante ma permane il problema
della mancanza di pulizia delle strade
che spesso viene effettuato dai
residenti che spazzano la superficie
di marciapiede antistante la propria
abitazione. È stata segnalata anche la
presenza dei sabbia e inerti utilizzati
per le murature e spesso accatastati
ai bordi delle strade e lasciati anche
dopo la chiusura dei cantieri.
Nel VillaggioAddolorata il serviziodi
ritiro dell’immondizia è efficiente
anche se le strade risultano poco
pulite per un servizio di pulizia
effettuato circa ogni quindici giorni e
per le brutte abitudini degli abitanti
che non rispettano l’ambiente in cui
vivono.
Gli abitanti del quartiere accanto
all’ufficio di collocamentohanno
sollevato il problema rifiuti ponendo
come soluzione lo spostamento dei

L’estate è finita e tra qualche giorno
riapriranno scuole ed uffici per
ricominciare un nuovo anno
lavorativo, ma tiriamo le somme
dell’estate trascorsa a Castrofilippo
con i suoi eventi sportivi e spettacoli
realizzati per divertire i cittadini locali
ma soprattutto gli emigrati che
vengono a trascorrere questo periodo
di tempo nella propria terra natale.
Quest’anno le manifestazioni sono
iniziate più tardi del solito, metà
agosto, forse anche a causa del fatto
che la nuova amministrazione e i nuovi
assessori si sono insediati solo a fine
Luglio. Nonostante ciò molto sentite
e partecipate da adulti e ragazzi sono
state le manifestazioni sportive
tradizionali, quali la Stracastrofilippo,
giunta alla sua 10A edizione e i tornei
di calcetto e pallavolo disputatisi
rispettivamente al campo sportivo
comunale e alla scuola media; e nuove
quali il I trofeo ciclistico, svoltosi per
le vie cittadine, e il I torneo di bocce.

Quest’ultimo si è tenuto presso il
vecchio campo di bocce  nell’ormai
abbandonata villa comunale. Inoltre
durante il mese appena trascorso vi
sono state alcune rappresentazioni
teatrali messe in scena da compagnie
provinciali, ma quella che ha riscosso
maggior successo è stata la commedia
“Le pillole d’Ercole”, rappresentata
dalla “Compagnia teatrale
dell’Anspi”, che per la bravura degli
attori ha raccolto molti applausi e
complimenti tra il pubblico. Ormai sta
diventando anch’essa una tradizione
dell’estate cittadina e fa parte da
qualche anno del programma
estivo…parlo della sfilata di moda.
Quest’anno però non si è tenuta, come
gli altri anni, in piazza Madrice bensì
nella piazzetta Rinaldi, dove è stata
allestita un’enorme passerella
adornata da estrose scenografie
ispirate al barocco siciliano; autori
degli abiti sono stati Lillo Martorana
e Antonella Carlino che con l’aiuto di

altri validi collaboratori hanno
realizzato la bellezza di 120 abiti
indossati da giovani locali e non, che
si sono cimentati a fare i modelli per
unasera. Culmine delle festività estive
è stata sicuramente la “Sagra della
cipolla” che ha richiamato a se anche
le persone dei paesi limitrofi; durante
questa serata ci sono state molte
degustazioni a base di cipolla,
prodotto tipico del territorio agricolo
castrofilippese, anche se forse
insufficienti per il grande afflusso di
visitatori. Le manifestazioni si sono
concluse giorno 29 con una serata
allietata dalla scuola di ballo “Noemi
Dance”  durante la quale  sono stati
premiati i partecipanti di tutte le attività
sportive svolte.
La gente si è divertita, ma ancora
manca quel tocco di qualità che negli
anni passati faceva dell’estate
castrofilippese una delle più belle
manifestazioni della provincia. In
passato anche in condizioni di gravi

deficit finanziari, si è dimostrato
possibile organizzare grandi
manifestazioni, basti pensare ai giochi
di quartiere che impegnavano e
coinvolgevano tutto il paese, oppure
ad alcune iniziative anche recenti, che
erano partite l’anno scorso e che non
si sono ripetute quest’anno come la
serata di pittura organizzata alla
scuola media in memoria del prof.
Agliata. Non si vuole di certo sminuire
il lavoro fatto dagli organizzatori che
in poco tempo hanno dato vita a
splendide serate, ma dall’esperienza
anche del passato e attraverso il
coinvolgimento di tutte le realtà locali
(come avvenuto ad esempio
quest’anno con Anspi, Oratorio e
Protezione Civile) ci auguriamo che in
futuro ci siano molte altre attività che
tengano impegnate, ma in particolar
modo divertano le persone per poter
ritornare una delle più belle estati
della provincia.

MarioMessina

ESTATE CASTROFILIPPESE... TIRIAMO LE SOMME
QUEST’ANNO LE MANIFESTAZIONI INIZIANO TARDI, NONOSTANTE CIÒ, SENTITE E PARTECIPATE

Segue a pag. 3

Matrimoni

25° Matrimoni
CacciatoOrazioe AgliataGiuseppina

Brucculeri Giuseppe e CiccottoGiovanna
Russotto Vincenzo e Emmanuele Maria

Tinebra Salvatore e Ferraro Rosa Maria
Palumbo Pietro e Failla Francesca

Geraci Giuseppe e
Astuto Anna

Molluzzo Giovanni e
Restivo Giuseppina

Bartolotta Angelo e
Lo Brutto Gisella

Gagliano Salvatore e
Rizzo Lorena

Molluzzo Carmelo e
Agliata Maria

Ignazia
Cammalleri Calogero e

Bonafede Cinzia
Pedalino Angelo e

Serravillo Valentina
Graci Gaetano e

Alaimo Giuseppina
Astuto Giuseppe e

Graci Concetta

Battesimi
Astuto CalogeroSavio

Cammalleri Pietro Savio
Ragaccio Salvatore Pio

Doria Federica Rita
Calafato Marika Maria Desirèe

Chianetta Pietro Savio
Sferrazza Carmelo Pio

Augello Giulia Rita
Avenia Gioele Angelo Matteo

Messina Denise

“Non solo Calcio...”Mancava da
anni una rubrica sportiva
sull’Arcobaleno. Ma questa volta
non tratterà solo di Calcio
“paesano”, ma anche di altri sport
come la pallavolo e qualsiasi attività
sportiva svolta nella nostra
Castrofilippo. L’Assessore allo Sport
Carmelo Badalamenti collaborerà in
questa bella iniziativa. Novità: la
rubrica tratterà anche lo sport
nazionale, già dalla prossima uscita
ad esempio troverete pillole di storia
calcistica della Juventus e a seguire
anche degli altri club calcistici che
hanno fatto la storia di questo sport.

Manifestazione Sportive nell’ambito
dell’Estate Castrofilippese
All’interno delle Manifestazione
estive dell’estate Castrofilippese,
molte sono state le iniziative sportive
che l’assessore al ramo Carmelo
Badalamenti, ha portato avanti. A
partire da sabato 12 Agosto con il
primo trofeo di Ciclismo “Città di
Castrofilippo” dove hanno
partecipato 55 corridori provenienti
da tutta la Sicilia; al primo posto in
assoluto si è classificato il Sign.
Bianco di Mazara del Vallo, mentre al
primo posto della cat. Società si è
classificata la ACS di Favara cui
appartiene l’unico castrofilippese
Carmelo Sferrazza. Giovedì 17 e
sabato 19 si è svolta all’interno della
villa comunale il “1° Torneo di Bocce”
cui hanno partecipato 16 coppie; la
coppia che si è aggiudicata il 1° posto
è la coppia Campione uscente
formata da Sferrazza Giacomo –
Tinebra Aldo; mentre il secondo

posto va alla Coppia Badalamenti
Carmelo – Castellino Calogero e sul
3° gradino del podio si posiziona la
coppia Restivo Angelo – Facciponte
Fausto. Tra tutte le attività Sportive
quella che ha riscosso più successo

e partecipazione è stata la X^ STRA-
CASTROFILIPPO “ in memoria di
Davide” che si è svolta venerdì 18,
hanno partecipato più di 80 sportivi.
Il gruppo si è riunito presso la chiesa
Madre dove l’Arc. Don Angelo
Martorana ha impartito la benedizione
per poi subito passare alla partenza. I
primi tre assoluti della cat. Maschile
a tagliare il traguardo sono stati Lo
Brutto Pietro, Palumbo Francesco e
Restivo Angelo. Mentre per la cat.
Femminile Pletto Vania e Carlino
Alessia. All’arrivo con la presenza

dell’Arc. Martorana e i familiari di
Davide si è Passati alla benedizione
della lapide dedicata a quest’ultimo.
Molti sono stati i momenti toccanti e
massiccia la partecipazione. Lunedì
21, martedì 22 e Giovedì 24 si è svolto
il torneo di Calcio a 5 (Giovani)
presso il campo di Calcio di
Castrofilippo. I ragazzi trainati dal
Mister Gioacchino La Magra si sono
Confrontati in un quadrangolare
dove hanno avuto la meglio i ragazzi
della squadra Gialla capitanata da
Fabio Romano che hanno battuto
nella finalissima la squadra blu
capitanata da Pietro Graci, mentre il
3° posto è andato alla squadra
Arancio capitanata da Marco
Mendolia. Domenica 27 e lunedì 28
si è svolta l’ormai consueto “torneo
di pallavolo”. A partire dal 3° posto
si è classificata la squadra capitanata
da Catinella Lorena ; al 2° posto la
squadra capitanata da Volpe
Giuseppe mentre al 1° posto la
squadra capitanata da Graci
Annalisa. Infine, ma non per ordine
di importanza, si è svolto l’ormai
consueto appuntamento del Derby
del Cuore dove si sono incontrati le
squadre facente parti gli
amministratori e impiegati comunali
contro le vecchie glorie, al termine
dei 90 minuti regolamentari il risultato
era di 3-3 e subito dopo si è passati
hai calci di rigore dove ha avuto la
meglio la squadra formata dalle
Vecchie Glorie. In tutte le
manifestazioni sportive si è avuta la
collaborazione degli enti e
associazioniA.N.S.P.I. , Oratorio P.G.
Frassati e C.S.I.

Rubrica Sportiva a cura di
Costantino Sferrazza QUESTIONE RIFIUTI

L’INCHIESTA DI

LA VOCE DEI CITTADINI, L’OPINONE DELL’ASSESSORE ALL’ECOLOGIA.

OPINIONI A CONFRONTO

Double FaceDouble Face

Rubrica acuradi UmbertoBartolotta

IL PAESE DEGLI STILISTI

In un’estate povera di grandi
avvenimenti, brilla come fiore
all’occhiello del palinsesto
dell’agosto castrofilippese la Sfilata
di moda svoltasi il 20 presso la
PiazzettaRinaldi.
La magia dello sfondo del palazzo
Rinaldi, l’intimità della piazzetta
(forse troppo angusta per ospitare
tale evento) le sognanti scenografie
da salotto barocco, hanno dato vita
ad un’atmosfera surreale in cui i veri
protagonisti sono stati gli abiti. Il
lavoro straordinario che è stato
portato avanti dall’Assessore
Giuseppe Tinebra dai suoi
collaboratori e dai due giovani
talenti Lillo Martorana capace
trasformare delle semplici cravatte e
cerniere in veri e propri abiti e
Antonella Carlino con i suoi capi
rifiniti in ogni dettaglio, hanno dato
vita ad una serie di collezioni tutte
da ammirare, fatte ora di grande
estrosità ora di forte eleganza.
Laricercatezza dei tessuti e le geniali
idee quali la sposa con l’ombrello o
i corpetti decorati e i saggi
accostamenti dei tessuti sono stati

molto apprezzati, così come gli abiti ,
a differenza degli altri anni, davvero
indossabilissimi che spesso hanno
colpito anche per la loro semplicità. È
proprio vero quello che hanno detto i
conduttori della serata Massimiliano
Sanfilippo e Mariella Badalamenti: la
nostra è una terra di grandi talenti!

ZERO ASSOLUTO:
ASSOLUTAMENTE NUMERI UNO

I nomi Matteo Maffucci e Thomas
De Gasperi vi dicono qualcosa? Forse
se li chiamiamo ZeroAssoluto vi verrà
in mente qualcosa, magari un
ritornello che ripete “svegliarsi la
mattina…” vi risuona nelle orecchie.
Dadj di RTL102.5aidoli musicalidelle
ragazzine il passo è breve.
Esattamente così due ragazzi che

hanno mosso i primi passi in radio e
che adesso spopolano con le loro
canzoni dominando anche le
classifiche. Finora infatti tutti e tre i
loro pezzi “Semplicemente”,
”Svegliarsi la mattina” e adesso “Sei
parte di me” che parla di amori
adolescenziali, di piccoli turbamenti,
hanno raggiunto il vertice della top
ten. Merito di melodie
orecchiabili,rilassate, a voler citare
loro stessi “semplici” create da autori
di grande esperienza come Danilo
Pao ed Enrico Sognato. Anche nel
nostro paese tra i giovanissimi sono
in tanti a seguirli ed alcuni hanno
anche avuto la possibilità di vederli
dal vivo il 7Agosto a Canicattì. Per i
fans sarà interessante sapere che
presto gli Zero Assoluto
pubblicheranno il loro nuovo album
(fine Novembre inizio Dicembre
2006), composto da dieci pezzi ricchi
di sorprese, con un sound molto
R&B più simile all’ultimo singolo
“Sei parte di me” che non ai
precedenti e un pizzico di accenti
rock. Per tutte le news e le foto potete
consultare il ricchissimo sito
www.zero-assoluto.it.

L’EDITORIALE
L’avevamo promesso e ci stiamo provando,
nelle intenzioni e nei fatti, Castrofilippo
dev’essere sempre più la protagonista
dell’Arcobaleno.
L’interesse suscitato dalla precedente uscita e
la voglia di scrivere che abbiamo riscontrato
nei tanticollaboratoriche trovatenelle pagine
di questa pubblicazione lo dimostrano.
Seifacciate,per la primavoltacosì tante,ricche
di cronaca, storia, curiosità; un impegno
organizzativoedeconomico nonindifferente,
che siamosicurisapreteapprezzare e ripagare
con tutta la vostra generosità.
Per sostenere questo mezzo di informazione
ci siamo aperti a nuove forme di
sponsorizzazione, il volantino che troverete
all’interno è frutto di questa scelta, appetibile
per chiunque voglia pubblicizzare la propria
attività. Uno spazio che abbiamo previsto
anche per i privati attraverso “l’Angolo degli
Annunci” che speriamo possa essere un utile
strumento per tutti i nostri lettori.
Una linea editoriale chemira aportare inprimo
piano i temi caldi della nostra comunità, con
“La Questione Rifiuti” inauguriamo un nuovo
modo diaffrontare gliargomentiattraverso le
inchieste giornalistiche, che condensano le
diverse opinioni.  Anche l’estate è protagonista
di questa uscita,  in prima pagina “tiriamo le
somme” delle recenti manifestazioni estive,
dicuisioccupanoalcuniarticoli e le rubriche
“On Air” e la neonata “Non solo Calcio” . Un
interessante spunto artistico viene da “Opere
da Salvare” primo di una serie di articoli sulle
opere d’arte nostrane. Senza tralasciare anche
stavolta le “Pillole di informazione sulle
prospettive lavorative”. Tanta carne al fuoco
e poco spazio per contenere tutto!!!

Antonio Sferrazza
Presidente Associazione A.S.S.E

Dio parla con me…
Un uomo disse: “Dio, parla con me”.
Ed ha cominciato a cantare un uccello,
però l’uomo non ascoltava.
L’uomo dopo gridò: “Dio, Parla con
me!”
E un tuono cominciòa sentirsi nel cielo.
Però l’uomo non ascoltava.
L’uomo guardava il cielo e disse: “Dio, ti
voglio vedere”
E le stelle incominciaronoa splendere
brillantemente.
Però l’uomo non vi ha fatto caso.
L’uomo gridò: “Dio, fammi vedere un
Miracolo. E un fiore germogliò.
Però l’uomo non lo aveva visto.
E l’uomo piangeva di disperazione:
“Toccami Dio! Voglio sapere che sei qui
con me!”
Dio ha abbassato la mano giù sulla terra
e ha toccato l’uomo.
Successivamente una farfalla lo sfiorò e
lui l’allontanò con il braccio.
Questo significache Dio è sempre
presente
accanto di noi e non ce ne accorgiamo
neanche.

Paola Blackman e
Salvatore Arnore

L’EDITORIALE

COME FARSI
SENTIRE...

A cura di Elisa Bracco

50° Matrimoni
Marziano Salvatore e Volpe Maria
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Umberto Bartolotta, Giovanni Rizzo,
Massimiliano Sanfil ippo, Fi lippo
Chiarelli, Mario Messina.
Impostazione Grafica
Antonio Sferrazza.
Collaboratori
Antonino Matina, Mariella Badalamenti,
Cettina Romano, Liliana Failla, Elisa
Bracco, Tommaso Inzalaco, Tatiana Pletto,
Marina Lo Giudice, Emilio Luigi Parlato,
Calogero Alaimo Di Loro, Michele Morreale

Siamo profondamente grati a quanti hanno
contribuito, con la loro offerta, al
sostentamento del nostro giornale.
Il vostro sostegno ha reso possibile
mantenere il carattere di gratuità anche
per coloro che non possono contribuire.
Grazie, di cuore, per quanto avete già fatto
e per quanto farete.

Per mettersi in contatto con noi o per
pubblicare eventuali articoli

e-mail: circolosanluigi@libero.it
TeleFax 0922 829378

oppure rivolgersi alla Redazione
La collaborazione si intende a titolo
gratuito, trattandosi di servizio messo a
disposizione dal giornale ai lettori.
L’invio del materiale alla Redazione,
rappresenta automatica ed esplicita
autorizzazione alla pubblicazione e al
trattamento dei dati dell’autore. Lettere ed
articoli firmati esprimono esclusivamente
il pensiero degli autori e ne impegnano la
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http://scuolecastrofilippo.interfree.it
SITO ISTITUTO COMPRENSIVO

www.portalecastrofilippo.net
CASTROFILIPPO TRA PASSATO E PRESENTE

Chiuso in Tipografia il 5 Settenbre 2006

Il 10 luglio 1943 le truppe anglo
americane, provenienti dal NordAfrica,
sbarcano lungo le coste meridionali
della Sicilia su un fronte di 210
chilometri di litorale. La terza divisione
americana, comandata dal Generale
Patton, approda sul territorio di Torre
di Gaffe nei pressi di Licata, questa,
percorrendo la SS 410, occupa la città
di Naro il 12 Luglio e successivamente
si divide in due tronconi che partono
alla volta di Canicattì, occupata il 13
Luglio, e di Contrada Sella Monello,
con l’obbiettivo militare di
ricongiungersi ad Agrigento. Il
Generale Italiano Alfredo Guzzoni,
comandante in capo di tutte le armate
italo - tedesche in Sicilia, per
contrastare l’avanzata Americana
decide di inviare truppe a difesa dei
territori invasi, e proprio in contrada
Aquilata i reparti della quindicesima
divisione Tedesca del gruppo Enns,
sbarra la strada ai soldati nemici. La
colonna americana diretta a Sella
Monello percorrendo la SS 410
incontra, al “chianu di zicchi”, i reparti
di Bersaglieri appartenenti alla

divisione Assietta, reparti davvero
numerosi tanto da formare una colonna
che dalla fontana Monaco raggiungeva
la strada per Naro. Gli spostamenti delle
truppe italo – tedesche erano tenuti
sotto controllo dagli aerei spia americani
che con rilievi aerofotogrammetrici
trasmettevano notizie utili alle strategie
militari, da racconti di un nostro anziano
concittadino, l’aviazione americana
aveva paracadutato anche soldati donna
per scopi topografici. Il volume di fuoco
è stato davvero notevole tanto da
causare la morte di numerosi soldati che
sono stati successivamente presi da
mani pietose e levati dal luogo di
battaglia per essere seppelliti in alcune
grotte presenti nei dintorni. Tra le fila
dei nostri bersaglieri vi erano anche due
nostri concittadini, rimasti
fortunatamente illesi, uno era l’avvocato
Filippo Bartolotta e l’altro il giovane
Salvatore Rizzo, che con la goliardia e
l’amor patrio tipico dei Bersaglieri hanno
contribuito a ritardare la marcia degli
Americani, come anche i Tedeschi di
contrada Aquilata, tanto da costringere
i nemici a cambiare ruolino di marcia e

richiedere l’intervento dell’aviazione,
che purtroppo poteva volare
incontrastata nei cieli per l’assenza della
nostra aviazione. Il pilotadi uno di questi
aerei, dimenticando forse la dignità di
un soldato, volando sull’abitato di
Castrofilippo prende di mira il campanile
della Chiesa Madre e spara delle raffiche
di mitra che scheggiano lo stesso
campanile ma le pallottole vaganti
arrivano sfortunatamente anche al petto
del giovane Giuseppe Piraneo che in
quel momento si trovava nella piazzetta
dietro la Chiesa per scaricare davanti la
casa del Prof. Don Paolo Inzalaco le
bisacce piene di grano; Giuseppe crolla
a terra con tutte le bisaccie e viene
soccorso invano dai vicini del luogo. A
causa di questo luttuoso episodio molti
castrofilippesi impauriti scappano per
trovare rifugio nelle grotte delle
campagne circostanti, come mi è stato
narrato dai miei genitori anch’essi
rifugiati in contrada Azalora.
Dopo questi brevi ma intensi
avvenimenti a Castrofilippo torna la
pace anche se nei cuori di chi è
sopravvissuto ci sarà sempre il ricordo,

infatti l’ex Bersagliere Filippo
Bartolotta è stato visto parecchie volte
portare fiori nei luoghi in cui erano stati
raccolti i suoi compagni caduti, mentre
il povero Salvatore Rizzo, depresso
dagli atroci avvenimenti bellici, non ha
avuto una lunga esistenza.
La narrazione fin qui prodotta è stata
possibile grazie alla buona memoria di
alcune persone anziane, che ho il
dovere di ringraziare, le quali mi hanno
fatto conoscere cose a me sconosciute,
in quanto anch’io mi trovavo in guerra
a difendere la roccaforte di Troina dagli
attacchi della prima divisione
Americana dalla quale sono stato fatto
prigioniero.
In ultimo con molto rammarico voglio
far presente di non aver trovato nessun
cenno negli archivi comunali
dell’atroce morte del giovane Giuseppe
Piraneo, forse i vecchi amministratori
pensavano che una sola vita civile data
in olocausto non era degna di essere
immortalata per poter essere ricordata
dalle generazioni future.

EmilioLuigi Parlato

UNA VECCHIA PAGINA DI STORIA CASTROFILIPPESE

Nell’anno giubilare antoniano per
il 1650° anniversario della nascita
al cielo di S. Antonio Abate,
Aci S. Antonio, un paese del
catanese che porta tale nome in
onore del Santo, ha avuto il
privilegio, per una settimana, di
ospitarne le spoglie.
Esse, dalla Cattedrale di S.
Trophime in Arles (Francia), dove
si trovano custodite, sono arrivate
ad Aci S. Antonio il 20 agosto
scorso, con un velivolo messo a
disposizione dallo Stato Maggiore
dell’aeronautica militare in forza presso
il 41° Stormo di Sigonella (CT).
Durante la settimana, nella Chiesa
Madre, c’è stato un continuo via vai di
gente che è andata a venerare le reliquie
del Santo.
Anche la nostra Comunità, il 25 agosto,
ha organizzato un pellegrinaggio con la
partecipazione di un gruppo di 50
persone appartenenti alle varie fasce di
età: dalla piccola Letizia Molluzzo di 2
anni e mezzo alla più anziana la “za
Sarina” Alaimo di anni 83.
È stata una giornata indimenticabile,
vissuta con gioia e commozione. Partiti
alle ore 7 conunpulmann della ditta Patti,
siamo arrivati ad Aci S. Antonio alle ore
9,45. E per dare un significato concreto
al pellegrinaggio, abbiamo percorso, un
bel tratto di strada a piedi, fino ad
arrivare al Collegio delle Suore Salesiane
le quali ci hanno messo a disposizione i
bagni e una stanza dove abbiamo
collocato borse e zaini. Poi, dopo una

breve sosta presso la Casa del Pellegrino
per dissetarci, abbiamo proseguito
verso la Chiesa Madre passando sotto
una galleria costituita da meravigliose
luminarie.
Davanti a tutti andava il sig. Pedalino
Salvatore con lo stendardo di S.
Antonio.
Giunti nei pressi della Chiesa, che è
dedicata al Santo, siamo stati accolti da
un prolungato e festoso scampanio. E
finalmente, messi i piedi in Chiesa, una
profonda emozione ci ha colti nel vedere
l’urna con le spoglie di S. Antonio. E
così, accodatici ad una lunga fila,
abbiamo aspettato il nostro turno per
poter baciare l’urna contenenti il teschio
e alcune ossa del Santo.
Alle 11,30 ha avuto inizio la S. Messa
che ho applicato per i presenti e per tutta
la nostra Comunità di Castrofilippo.
Animata con i canti da alcuni giovani
del gruppo, è stata seguita vivamente
da molti fedeli del paese.
Dietro mia richiesta, l’omelia è stata
tenuta dal Parroco della Chiesa, don
Vittorio Rocca, che si è soffermato sulla
frase di S. Antonio, scritta anche

Il 22 Agosto si è svolta una gita a San
Vito Lo Capo, organizzata dal gruppo
Corale “Canticum Novum”,che ha
riscontrato molto successo e
partecipazione di gruppi familiari oltre
che degli appartenenti al coro,
riuscendo ad integrare interesse dei
giovani con quello degli adulti.
San Vito Lo Capo è una località
marittima, dove è stato possibile
trascorrere delle ore piacevoli sulla
spiaggia, caratterizzata da sabbia
bianchissima e un mare trasparente e
limpido. Le favorevoli condizioni
climatiche hanno permesso a tutto il
gruppo di fare il bagno divertirsi al sole
e inoltre nel pomeriggio di visitare anche
la città. Il Santuario di San Vito è di
sicuro il centro di maggiore attrazione,
una vera e propria fortezza costruita sul
colle su cui sembra si fosse rifugiato il
Santo. Al di sotto della Chiesa una cripta
conserva le reliquie del patrono, cui è
anche dedicato il museo allestito nei
locali adiacenti la Chiesa. Molto
suggestivo il panorama visibile dal
terrazzo del Santuario, utilizzato già 400
anni prima di Cristo per scrutare i mari
infestati dalle navi nemiche.
La conclusione è stata del tutto positiva,
abbiamo avuto occasione di stare
insieme e al tempo stesso di visitare uno
scorcio della nostra isola poco
conosciuto.

TatianaPletto

GITA...E CHE GITA!

Lagrande tela (olio su tela, cm. 229 x130
circa) è situata sulla parete laterale di
sinistra della Chiesa Maria Santissima
del Rosario di Castrofilippo. L’opera,
priva di firma e data, raffigura nella sua
parte superiore la Madonna circondata
da angeli, mentre in basso, attorno al
sepolcro vuoto, si trovano gli Apostoli,
profondamente turbati da questo
evento. Il dipinto è una copia di
“concetto”, cioè simile nella sua
composizione esecutiva a quello più
celebre, presente nella chiesa Madre di
Alessandria della Rocca (olio su tela,
cm. 280 x180) firmato dal grande pittore
di Palma di Montechiaro Domenico
Provenzani ( Palma di Montechiaro 1736-
1794) ed eseguito nel 1787. Moltoaffine
è infatti la disposizione dei personaggi
principali, di quelli secondari e l’impianto
scenico. Anche se le due tele in realtà
appaiono diverse per lo stile, per le
figurazioni e per le scelte cromatiche.
L’opera di Castrofilippo, di cui al
momento si sconoscono il sicuro Autore
e la data di esecuzione, e ciò a causa
dell’attuale carenza di prove
documentarie, potrebbe essere stata
commissionata al pittore Salvatore
Racalbuto (Naro 1820- Castrofilippo

OPERE DA SALVARE
“L’ASSUNZIONE  DELLA  MADONNA”

1907), come già accennato nativo di
Naro, ma che dimoròper molti decenni a
Castrofilippo, e che era anche un
abilissimo copista. La possibile
attribuzione a tale artista si basa, come
già detto, su dati non sicuri, ma probanti
ed al momento in fase di studio, e
sarebbe ascrivibile ad un periodo della
sua maturazione artistica precedente a
quello della sua adesione al neo-
classicismo (dimostrabile con l’ausilio
del confronto con altri dipinti tutt’ora
presenti nello stesso sacro tempio). Tra
l’altro l’opera è nata con una
destinazione ben precisa, che
corrisponde all’attuale sua collocazione
(e ciò induce già a riflettere), così come
la  “Madonna dei peccatori” altrimenti
detta delle “Anime del Purgatorio”,
situata proprio di fronte alla precedente.
La tela in esame è danneggiata in diversi
punti della sua superficie e mostra ampi
distacchi della pellicola pittorica, oltre
ad una notevole alterazione dei colori,
collegata probabilmente alla
deposizione di polvere ed umidità.
L’opera sarebbe da restaurare al più
presto possibile, prima che il danno
diventi irreparabile.

Tommaso Inzalaco

sull’immaginetta-ricordo:
«Respirate sempre Cristo e
abbiate fede in Lui». Alla fine,
dopo la recita delle preghiere

prescritte per lucrare
l’indulgenza plenaria concessa
dal Papa, ci è stata consegnata
una medaglia, coniata dal
Comitato, in occasione di
quest’evento.
Dopo la foto di gruppo e l’ultimo
saluto alle spoglie del Santo,
soddisfatti siamo andati con il

pulmann, al ristorante “Villa
Margherita”, dove abbiamo consumato
un abbondante e gustoso pranzo,
servito con gentilezza dai bravi
camerieri. Dopo il caffé, salutato e
ringraziato il personale del ristorante, ci
siamo messi sul pulmann per fare anche
una piccola gita.
La prima tappa è stata Acireale con la
visita al Duomo, alla Chiesa di S.
Sebastiano e alla “Villa Belvedere” da
dove abbiamo ammirato uno stupendo
panorama con lo sfondo del mare.
Infine l’ultima tappa è stata Acitrezza
dove abbiamo potuto contemplare
estasiati quel meraviglioso spettacolo
della natura: i «Faraglioni», che la
leggenda dice siano stati scagliati da
Polifemo contro Ulisse.
Infine alle 19,30 circa tutti sul pulmann
per il ritorno. E come avevamo iniziato
la giornata con la recita delle «lodi», così
l’abbiamo conclusa, soddisfatti e
contenti, con il «vespro».
S. Antonio, di cui stiamo celebrando
l’anno giubilare, contribuisca a
risvegliare la nostra fede.

Arc. Don Angelo Martorana

UN GRANDE EVENTO: LE RELIQUIE DI S. ANTONIO ABATE IN SICILIA
CASTROFILIPPO:VOGLIADIRISCATTO!SVILUPPO LOCALE,LAVORO E OCCUPAZIONE:ISTRUZIONIPER L’USO

RUBRICA: PILLOLE DI INFORMAZIONE SULLE PROSPETTIVE LAVORATIVE A CURA DI LILIANA FAILLA

Dire che oggi l’agricoltura siciliana e
locale attraversa un periodo di profonda
crisi, non sarebbe esatto, mostrando tale
crisi palesi connotazioni strutturali. La
così detta globalizzazione dei mercati
assieme alla mancata caratterizzazione
della nostra offerta agricola e alla sua
mancata affermazione sui mercati, ha
determinato la marginalizzazione della
nostra agricoltura. Oggi le aziende
agricole convenzionali, non possono
contare su nessuna sicurezza
economica, perché  da un anno all’altro
non vi è nessuna certezza di collocare
utilmente i prodotti sui mercati.
Le uniche eccezioni sono rappresentate
dalle produzioni (cosiddette di nicchia)
fortemente identificative e
rappresentative dei territori. I vini DOC
ad esempio, i prodotti DOP, ed in
generale tutte le produzioni che in
quanto identificate e protette da un
marchio, rappresentano offerta limitata
e irriproducibile. Tra questi vi sono i
prodotti Biologici. L’agricoltura
biologica oggi rappresenta un
segmento vincente della realtà agricola
italiana. L’unico segmento che in termini
di valore esportato e stabilità di
presenza sui mercati ha saputo resistere
alla crisi del settore.
Nella sua eccezione generale é, quel

modo di coltivare e produrre i prodotti
agricoli senza fare uso dei prodotti di
sintesi cioè: pesticidi e anticrittogamici,
rispettando quindi l’ambiente, la salute
dei consumatori e dei produttori. A chi
si chiede ancora se ciò è possibile

rispondiamo che  l’agricoltura così detta
convenzionale, come la conosciamo
oggi, è nata solo pochi decenni fa.
Mentre l’agricoltura in generale è nata
oltre 10.000 anni or sono, ed era di sicuro
assimilabile più al modellobiologico che
non ad altri. Pensiamo solo che l’uso
dei concimi cimici si è diffuso solo a
partire dagli anni cinquanta.
Oggi praticare l’agricoltura biologica,
con risultati produttivi pressoché
comparabili a quelli convenzionali, è
un’impresa relativamente facile. Le
aziende possono infatti usufruire di
nuove ed organizzate conoscenze sulla
biologia vegetale delle specie coltive e
sulla loro fisiologia. Si conosce
perfettamente il comportamento e le
dinamiche dei parassiti e dei loro
protagonisti. Ma soprattutto si ha
conoscenza dei sistemi territoriali ed
ecologici in cui le nostre aziende sono
inserite. Anzi , da questo punto di vista
laSicilia per le sue condizioni ambientali,
di terreno e di clima, rappresenta
certamente una delle regioni
maggiormente vocate  all’agricoltura
biologica. Non è infatti un caso che oggi
la Sicilia con circa 9.000 aziende
biologiche e 200.000 Ha di Superficie
coltivata in Bio, rappresenta circa il 15%
della superficie nazionale bio;
guadagnandosi il titolo di prima regione
italiana del biologico. Primatoche potrà
essere consolidato ed anzi rafforzato.
Tanto più se si considera che buona
parte della SAU siciliana (superficie
agricola utilizzabile) è rappresentata da

colture così dette mediterranee, tra cui
cereali, olive da olio, frutta secca, vite
da vino e ortaggi. Tutte colture che non
presentano alcun problema ad essere
coltivate, certificate e commercializzate
in bio. Maggiore attenzione richiedono
frutta fresca, uva da tavola ed agrumi e
le ortive protette, ma si tratta appunto
di mostrare maggiore attenzione alla
sceltadelle varietà, allavocazionalità dei
terreni ed in generale a tutte le pratiche
agronomiche (lavorazione,
concimazione, irrigazione potatura etc.),
che debbono tendere a garantire alle
piante quelle condizioni di equilibrio
fisiologico tale da rendere le colture
resistenti alle avversità.
Oggi operano in territorio di
Castrofilippo delle belle e significative
realtà Biologiche e Biodinamiche.
Aziende che praticano la viticoltura da
tavola. Realtà che risultano molto
apprezzate dai mercati nazionali ed esteri
e portano il testimone di un modello
vincente ed esportabile.
La Sicilia e la Provincia agrigentina,
dovrebbe puntare alla qualificazione
territoriale rispetto al biologico, con lo
scopo di imporre uno standard che porti
ad identificare in modo diretto la sanità
dei cibi con il territorio di provenienza.
Tutto questo richiede l’intraprendenza
degli imprenditori agricoli, una grande
capacità organizzativa nel costituire le
necessarie strutture associative per
potere affrontare in modo compatto
quelle difficoltà che si presentano lungo
qualunque cammino di progresso.

Agricoltura Biologica a Castrofilippo: la scommessa possibile
Castrofilippo rappresenta oggi una

realtà territoriale di grande interesse. La
collocazione orografica dei terreni, la
natura agronomica e la disponibilità di
acqua, sia superficiale che profonda,
prospetta la grande opportunità di
sviluppare il biologico, soprattutto nel
comparto ortofrutticolo, di cui il mercato
nazionale ed europeo e molto ghiotto.
Realtà territoriali quale quella
castrofilippese, naturalmente vocata
verso l’industria dell’accoglienza,
potrebbero incentivare il virtuoso
circuito della vendita diretta attraverso
la rete nazionale dei GAS, (gruppi di
acquisto solidale), che oggi
rappresentano una realtà in grande
crescita. Mentre pochi giusti
collegamenti con i sistemi della GDO
(Grande Distribuzione Organizzata)
dovrebbe fare il resto. Oggi opera ad
Agrigento un Consorzio di produttori
Bio, Isola Bio Sicilia, raccoglie già 41
aziende, ed ha lo scopo di incentivare,
sostenere e promuovere il prodotto ed i
produttori biologici Siciliani.
L’esperienza è forse un piccolo ma
significativo passo verso un’agricoltura
di qualità, ma rappresenta certamente per
Castrofilippo una possibilità concreta
per saperne di più e per iniziare un
decisivo cammino verso un’agricoltura
che si rinnovi per vincere la propria sfida
con la storia.

Dott. CalogeroAlaimo Di Loro
Presidente del Comitato Tecnico

Scientifico di Isola Bio Sicilia

“Cari figli, anche oggi vi invito: pre-
gate, pregate, pregate. Solo nella
preghiera sarete vicino a me e a mio

Figlio e vedrete come
è breve questa vita.
Nel vostro cuore na-
scerà il desiderio del
cielo. La gioia comin-
cerà a regnare
nel vostro cuore e la
preghiera scorrerà
come un fiume. Nelle
vostre parole ci
sarà solo gratitudine

verso Dio perchè vi ha creati, e il de-
siderio di santità
diventerà per voi realtà. Grazie per
aver risposto alla mia chiamata.”
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L’acronimo Not In My Back Yard, “Non
nel mio giardino”, denota un atteggia-
mento che si ritrova nelle proteste con-
tro opere di interesse pubblico e attività
che hanno, o si teme possano avere,
effetti negativi sul territorio in cui ver-
ranno realizzate, come ad esempio gran-
di vie di comunicazione, sviluppi
insediativi o industriali, inceneritori e
centrali termiche, termovalorizzatori, di-
scariche, depositi di sostanze pericolo-
se, centrali nucleari e simili.
L’atteggiamento consiste nel
riconoscere come necessari, o
comunque possibili, gli oggetti del
contendere, ma, contemporaneamente,
nel dichiararli indesiderabili per via delle
fastidiose controindicazioni degli stessi
sull’ambiente locale.
Alcuni (spesso i sostenitori della realiz-
zazione di un’opera) arrivano a chiama-
re questo atteggiamento una sindrome,
e a squalificare in questo modo ogni op-
posizione alla realizzazione dell’opera,
comprese le critiche che mettono in di-
scussione i vari aspetti del progetto e
della procedura di attuazione.
Altri (spesso i detrattori della
realizzazione di un’opera), mettono in
discussione l’intero processo che ha
portato a decidere la realizzazione
dell’opera, e sostengono che l’accusa
di essere NIMBY serva solo ad impedire
una discussione serena ed approfondita
sull’argomento.
In maniera molto semplice la sindrome
Nimby viene interpretata nel seguente
modo: tutti vogliono mantenere il
proprio benessere e i propri privilegi, ma
nessuno vuole accettare vicino alla
propria città o regione una parte delle
cause del loro benessere e dei loro

privilegi. Con la parola “cause” si deve
intendere: inceneritori, discariche,
autostrade, scorie nucleari, ecc. Il
problema della sindrome Nimby
potrebbe quindi essere interpretato
come frutto dell’egoismo di una
comunità locale nei confronti dello
sviluppo economico di una intera
Nazione (e quindi di tutti i suoi cittadini).
La principale motivazione delle
opposizioni territoriali riguarda i timori
per la salute (18% dei casi), seguita
dagli effetti sull’ambiente(17% dei
casi) e dal peggioramento della qualità
della vita (6% dei casi). (dati estrapolati
dal sito www.nimbyforum.net).
Le conseguenze sono ritardi, blocchi,
perdite economiche, tensioni sociali e
incertezze sul futuro.
Che cosa si può fare per mettere sullo
stesso piano progresso e tutela del
territorio, interessi pubblici e privati,
impresa e governo, sviluppo e
sostenibilità? Come afferma il dott.
Pietro Greco dell’ICS (Innovazioni
nella comunicazione della scienza,
SISSA, Trieste), […] in una società
cosiddetta della conoscenza, che è [o
dovrebbe essere, n.d.r.] una società
democratica e di massa, i problemi posti
alla società dalla scienza e dalla
tecnologia non possono essere risolti
nel chiuso delle stanze degli esperti.
Qualunque sia la natura del problema
(minimizzare un rischio, cogliere
un’opportunità) la soluzione può essere
cercata solo attraverso un rapporto
serrato tra esperti, istituzioni e cittadini.
Ovvero solo attraverso un processo di
(reale) comunicazione. […] non esiste
soluzione ai problemi tecnoscientifici
senza la compartecipazione autonoma e

attiva alla ricerca di quella soluzione da
parte di tutte le articolazioni di una
società democratica di massa: gli esperti,
le istituzioni, i cittadini non esperti.
Anche la migliore delle soluzioni
tecniche rischia di non passare se viene
adottata nel chiuso delle stanze degli
esperti e avallata, senza discussione,
dalle istituzioni politiche. I cittadini
non esperti vogliono dire la loro su
decisioni che li riguardano. E quando
qualcuno decide senza di loro si
arrabbiano. E poiché in una società
democratica i cittadini hanno una forza
legittima notevole, spesso riescono a
bloccare le decisioni autoritarie.Anche
le decisioni tecnicamente irreprensibili.
La vicenda di Scanzano Jonico insegna.
Nel mese di novembre del 2003 un
gruppo di esperti di valore riconosciuto,
cui il governo italiano ha delegato la
ricerca della soluzione del problema
tecnoscientifico «scorie nucleari», crede
di aver individuato la soluzione: tutti i
rifiuti radioattivi italiani andavano
confinati in un sito geologico, a 700 metri
di profondità nel territorio di Scanzano
Jonico. Il governo italiano dimostra di
credere agli esperti cui ha affidato il
compito ed ha emanato un decreto con
cui rende legalmente operativa la scelta.
Nell’ambito della teoria della sindrome
di Nimby, il processo di soluzione del
problema si è felicemente concluso. Gli
esperti, in splendida solitudine, hanno
trovato la soluzione. Le istituzioni, con
coerente prontezza, l’hanno fatta propria
e resa operativa.
La popolazione di Scanzano Jonico, e
dell’intera regione Basilicata, forte di una
solidarietà trovata in un ambito
territoriale ancora più vasto, ha espresso

il suo no alla scelta e ha organizzato una
protesta di massa molto compatta e dura.
Tanto compatta e dura, che dopo un
paio di settimane il governo italiano ha
ritirato il decreto e annullato, di fatto, la
scelta degli esperti.
Cosa abbia influito maggiormente nella
decisione di revocare il provvedimento
non è dato sapersi, se è prevalso il buon
senso o la paura di avere ripercussioni
in termini di consenso elettorale,
comunque l’intervento dei cittadini ha
sortito l’effetto voluto: non realizzare
l’impianto.
Anche vicino casa nostra si è avuto il
medesimo atteggiamento da parte dei
cittadini e della maggior parte delle forze
politiche, religiose e sociali della
Provincia di Agrigento, in merito alla
realizzazione di una maxidiscarica sul
territorio del Comune di Aragona.
La discarica da qualche parte la si farà.
Una domanda sorge spontanea: I
cittadini di quel Comune che non si
opporranno a tale decisione lo faranno
perché resi edotti della questione e
quindi consapevoli del rapporto costi-
benefici e del fatto che in fin dei conti
da qualche parte la si dovrà pur fare,
saranno indifferenti alla questione e
quindi delegheranno al potere politico
le decisioni in merito al problema o
scenderanno in piazza accanto alle forze
politiche, religiose e sociali (vedi
Aragona in provincia di Agrigento), in
virtù dell’egoismo di una comunità
locale nei confronti dello sviluppo
economico di una intera Provincia (e
quindi di tutti i suoi cittadini) ?.
Penso che a volte un po’ di sano
egoismo faccia bene.

AntoninoMatina

NIMBY, NOT IN MY BACK YARD, NON NEL MIO GIARDINO.
[…] Spesso in politica la natura stessa degli eventi prevale sulla ragione.  […] se in una città non si realizza un corretto equilibrio nei diritti, nei doveri
e nelle funzioni politiche tali da assicurare ai magistrati il sufficiente prestigio, ai senatori la necessaria autorità e al popolo la giusta libertà, è
impossibile che una costituzione possa reggersi stabilmente.Da “La repubblica luminosa” di Cicerone, Sellerio editore Palermo, 1992, pag. 34.

Ci permettiamo di continuare i nostri incontri con i proverbi, perché siamo sempre più
convinti che essi siano veramente il sale della vita .Quasi tutti li citiamo, ogni qual volta se
ne presenta l’occasione ,traendo da essi quasi la giustificazione che quello che si è verificato
sia normale e che non si poteva fare altrimenti. Non vogliamo tediarvi più di tanto con
concetti più o meno validi e passiamo a trattare quelli relativi alla “METEOROLOGIA”.

A la Cannilora ( 2 febbraio) ,lu ‘miernu è fora ,ma si chiovi o fa friddu ci nnè
ancora,ma si nun passa l’Annunziata (25 marzo) unnè finuta la nmirnata,e si vuò
essiri cchiù sicura aspetta li mititura.
In questo proverbio si vede chiaramente che il tempo(metereologicamente parlando)
non può essere dato per certo,ma si tratta di pura previsione e quindi il tutto viene
“diluito” dal 2 febbraio  a giugno quando è appunto tempo della mietitura.
Acqua e suli fà lavuri,acqua e vientu fa furmientu.
Acqua e sole ci daranno solo spighe,acqua e vento daranno frumento.
Acqua d’agustu ,ogliu,meli e mustu.
Acqua nel mese di agosto darà olio,miele e mosto.
Annata di nivi,annata d’olivi.(annata nivaria annata frummintaria).
Annata di neve ,annata di olive.
Annata di pira,annata di suspira.
Annata di pere ,annata di pene.(cioè :quando abbondano le pere scarseggiano gli altri
prodotti).

Si impartiscono lezioni private di tutte le materie per la Scuola Media e di Matematica,
Scienze Naturali, Chimica, Fisica, Geografia, Geografia astronomica e Topografia per la
Scuola Superiore.
Per informazioni rivolgersi a Massimiliano Sanfilippo o telefonare allo 0922/829463
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cassonetti. Soluzione che però ha solo
peggiorato la situazione in quanto è
stata segnalata l’inciviltà di alcuni che
continuano a depositare per terra la
spazzatura con conseguente aumento
della sporcizia e dei cattivi odori nelle
strade.
Nella zona del Vecchio Mulino, sono
presenti numerosi cassonetti, sufficienti
per il bacino di utenza, è soddisfacente
anche qui il servizio di ritiro quotidiano
dell’immondizia. Si lamenta però la
mancata disinfettazione da cattivi odori
e la necessità del lavaggio dei
cassonetti, che spesso vengono lasciati
aperti dai cittadini.
In viaDante lamancanza di pulizia delle
strade viene aggravata dalla totale
inciviltà della gente che come avveniva
agli inizi del secolo ancora oggi
preferisce riversare fuori dalla propria
abitazione i residui liquidi delle pulizie
giornaliere.
In Piazza Giovanni XXIII e nella zone
dietro la Chiesa Madre gli intervistati
hanno riferito di una buona pulizia delle
strade e di un costante ritiro quotidiano
della spazzatura, seppure si ritiene
necessario anche qui il lavaggio dei
cassonetti.
Della pulizia delle strade si lamentano
anche gli intervistati dei quartieri di Via
Stecchetti e della Piazzatta Rinaldi,
dove in particolare si sottolinea la
mancanza dei cassonetti che obbliga i
residenti a spostarsi in altri quartieri o
fuori paese per depositare i propri rifiuti,
con gravi difficoltà soprattutto per gli
anziani soli.

LA PAROLA

AGLI AMMINISTRATORI...
Sul problema abbiamo intervistato
l’assessore al ramo Salvatore Alessi
La questione ambientale a
Castrofilippo è un problema molto
sentito, lei in quanto assessore
all’ecologia insediatosi da poco più
di un mese, cosa pensa dell’attuale
servizio di nettezza urbana? Quali sono
le iniziative intraprese e i progetti futuri
dell’amministrazione comunale a
riguardo?
“È evidente che il sistema di raccolta
necessita un potenziamento, anche se

le difficoltà da affrontare sono notevoli.
Castrofilippo produce oltre 73 quintali
di rifiuti al giorno quindi risulta appena
sufficiente il passaggio quotidiano del
compattatore, infatti da lunedì 28Agosto
e per tutti i lunedì seguenti il ritiro dei
rifiuti è stato raddoppiato, per ovviare
all’accumulo di spazzatura della
domenica. L’autocompattatore del
comune è stato sistemato e al più presto
sarà messo in funzione, portando uno
sgravio sulle spese di gestione del
servizio. Il problema del lavaggio dei
cassonetti sollecitato
dalla quasi totalità dei
cittadini e
dall’autorità sanitaria
locale nella persona
della Dottoressa
Castellana, è stato
affrontato con un
servizio provvisorio
partito il 25 di Agosto
e che sarà espletato ogni 15 giorni.
Inoltre il lavacassonetti del Comune non
più idoneo ai nuovi cassonetti, per un
problema tecnico riguardante
l’aggancio e la lettura con fotocellula
degli stessi, sarà adeguato e messo in
funzione dal 15 di settembre circa. Sarà
anche messo in funzione al più presto
un servizio di lavaggio delle strade, non
più possibile attraverso l’obsoleta
spazzatrice comunale (che comunque si
sta tentando di ripristinare). Per
sensibilizzare la popolazione e per
evitare la nascita di discariche abusive,
è stato affisso un manifesto per invitare
coloro i quali volessero disfarsi di rifiuti
ingombranti, a contattare l’ufficio
tecnico recandosi al comune o
chiamando il centralino al numero
0922825132 che provvederà al ritiro del
rifiuto.
È stata regolata inoltre la pulizia del
mercato settimanale che verrà effettuata
dagli stessi venditori, che sotto il
controllo della polizia municipale
saranno tenuti a lasciare pulito il posto
occupato.Infine voglio lanciare un
invito ai cittadini per collaborare alla

pulizia e salvaguardia del paese,
rispettando e facendo rispettare le
regole del vivere civile, perché
Castrofilippo è nostra e dobbiamo
proteggerla.”
Nel futuro di Castrofilippo, il servizio
di nettezza urbana sarà gestito
dall’A.T.O., cosa significa questo per il
nostro paese? Lo abbiamo chiesto al
sindaco Salvatore Ippolito
“A.T.O. significa Ambito Territoriale
Ottimale e in provincia di Agrigento ne
esistono tre, l’ATO 1 con sede a Sciacca,

l’ATO 2 con sede ad
Agrigento di cui fa
parte anche il nostro
comune e l’ATO 3
con sede a Licata.
Si tratta di società
per azioni, con il
compito di gestione
esclusiva della
r a c c o l t a

differenziata e non e dello smaltimento
dei rifiuti, i cui azionisti sono i comuni
obbligati a farne parte da un decreto del
Presidente della Regione. Mentre le
ATO 1 e 3 sono già funzionanti
svolgono il servizio autonomamente,
anche se non ne conosco l’effettiva
qualità, l’ATO 2 nonostante sia stata
costituita già da tre anni ancora non è
realmente partita. Il comune paga
annualmente una quota associativa di
circa 10 mila euro, utilizzato per le spese
di bilancio e gestione della società, senza
ricevere alcunservizio. Diversi bandi per
nominare la ditta assegnataria del
servizio sono andati a vuoto a causa di
problemi burocratici e continui ricorsi.
Inoltre al problema gestionale si è
aggiunto anche quello politico in quanto
da 6 mesi non si riesce a raggiungere
l’intesa per l’elezione del nuovo
consiglio di amministrazione della
società. L’ATO dunque rappresenta per
noi un vincolo perché qualsiasi
iniziativa voltaad incrementare il servizio
attuale deve essere da essa autorizzata.
Non possiamo quindi progettare
investimenti a lunga scadenza, o

QUESTIONE RIFIUTI

Lo“SFOGO” a cura di
Mariella Badalamenti

Scroscianti applausi hanno salutato
domenica 27 Agosto la rappresentazione
della commedia “Le Pillole d’Ercole”,  a cura
del gruppo teatrale dell’Associazione
A.N.S.P.I. Un’opera davvero molto
divertente e con una trama complessa ma
del tuttooriginale, ambientata negli anni‘60,
la storia sembrava riflettere problemi molto
attuali, grazie alla metafora della pillola
d’Ercole una sorta di pillola d’amore capace
di accendere la passione a comando. Piazza
Borsellino era stracolma di gente e i giovani
attori nostri compaesani hanno saputo
regalare due ore e mezzo di grande spessore
recitativo, con momenti di forte comicità.

AntonioSferrazza

CE L’ABBIAMO FATTA!
Ce l’abbiamo fatta! Dopo tante difficoltà, ma
ce l’abbiamo fatta. E senza la presunzione di
volere necessariamente che qualcuno ce lo
riconoscesse. Ce l’abbiamo fatta per noi, per
il tempo impiegato nelle prove, per tutti gli
ostacoli che abbiamo dovuto superare, per
lemillevolte incuiabbiamopensatodilasciar
perdere. E’ stata una enorme sfida ma da cui

siamo usciti vittoriosi. E un calorosissimo
grazie vaatutti coloroche ci hannoaspettato
con ansia, a tutta la gente che è stata lì ad
ascoltarci e ad applaudirci anche in piedi, a
quella gente che è dovuta andare via a causa
dellamancanzadispazio,aquellichecihanno
dato l’input per continuare, ai nostri genitori
che, insieme a noi, hanno preso sul seriociò
per cui, per mesi, abbiamo tralasciato anche
cose più importanti. Ma salire su quel palco
e condividere con tutte quelle persone la
nostra creatura, modellata e scolpita con le
sfumature di tutti i nostri caratteri e della
nostra libera inventiva è stata la
soddisfazione più grande, eanche perquesto
vi diciamo grazie! Dulcis in fundo:
ringraziamo anche coloro che ci hanno
criticato preventivamente senza prima aver
visto la nostra commedia, forse questo ci ha
aiutato ulteriormente fornendoci un altro
modo per rafforzare la nostra amicizia e per
migliorarci ogni giorno di più!!
Una grande soddisfazione, quindi, che
speriamo di potere riprovare insieme a voi il
più presto possibile!

MarinaLoGiudice

LE PILLOLE D’ERCOLE: APPLAUSI E RISATE!
UN TRIONFO LA COMMEDIA PORTATA SULLE SCENE DAL GRUPPO TEATRALE A.N.S.P.I.

preventivare spese per il rinnovo dei
mezzi quali compattatori, spazzatrici ecc.
perché verrebbero vanificati nel
momento in cui l’ATO 2 di cui facciamo
parte sarà attiva.
È per questo motivo che ci stiamo
impegnando a migliorare il servizio
attraverso il ripristino degli obsoleti mezzi
in possesso del comune con le iniziative
descritte dall’assessore stesso.
Io mi sto battendo in tutte le sedi
opportune per uscire da questa
situazione di stasi, ho chiesto
direttamente agli uffici regionali di poter
trasferire il nostro comune dall’ATO 2
alla 3 di Licata già funzionante, anche
se sono convinto che questa mia
proposta non verrà accolta in quanto
creerebbe sicuramente un precedente.
Mi sono rifiutato di fornire all’ATO
l’elenco dei cittadini soggetti alla tassa
sui rifiuti, in quanto prima di trasferire
loro le competenze di riscossione, noi
chiediamo che prima venga attivato il
servizio.”
Lei ha ricevuto nei primi giorni di
Agosto una lettera riguardante le
carenti condizioni igienico sanitarie
del paese da parte della Dottoressa
Carmelina Castellana responsabile
dell’ufficio sanitario locale, in cui si
sollecitava un intervento di pulizia
straordinaria della cinta urbana e
periferica, quali iniziative sono state
intraprese in merito?
“Il lavaggio dei cassonetti è già stato
reso operativo, attraverso l’autobotte
comunale stiamo provvedendo ad
attivare il servizio di lavaggio delle
strade. Stiamo cercando di fare una
pulizia straordinaria aumentando le ore
di lavoro alla ditta che ci collabora, che
comprende il decespugliamento della
cinta periferica delle scuole e del centro
urbano. Si è provveduto alla
disinfestazione con veleni consigliati
dallo stesso ufficio sanitario contro
parassiti topi e scarafaggi che
purtroppo nonostante sia stata ripetuta
più volte risulta insufficiente, abbiamo
per questo inviato i nostri stessi
dipendenti a disinfestare specifiche
zone segnalateci dai cittadini.”

UmbertoBartolotta e
Massimiliano Sanfilippo

= LA GIBBEDDRA =OVVERO

“RISCOPRIAMO IL DIALETTO”= LA GIBBEDDRA =
a cura di Totò Lo Giudice e Gino Sanfilippo

Per chi è interessato alla pubblicazione del propio annuncio in
questo spazio può rivolgersi alla redazione

Domus

Sfogo di Elisa Bracco
Il mio sfogo vuole rivolgere l’attenzione alla
villa comunale di Castrofilippo, patrimonio
e oasi del divertimento di molti bambini,
giovani e anziani del paese, i quali però per
molto tempo non hanno potuto usufruire a
causa della mancata manutenzione che ha
portato alla sua chiusura.
Quest’anno però la villa è stata protagonista
dell’estate Castrofilippese, ha ospitato infatti
il torneo dibocce, che ha riscosso un discreto
successo. Il mio sfogo non vuole essere una
critica vuota ma un invito a sfruttare il più
possibile quello che ilnostro paese ci offre, e
devo dire che il torneo di bocce è un buon
inizio. Mi auguro che questo non sia un
episodio isolato ma si prosegua in questa

direzione, affinché le ville comunali esistenti
nel nostro territorio possano ritornare luogo
di svago per grandi e piccini, posti ricchi di
verde in cui trascorrere un pomeriggio
divertente e in cui i genitori possano
tranquillamente portare iproprifiglia giocare.

Grazie Elisa per avere scelto la mia rubrica.
Non avevo nessun dubbio prima o dopo
qualcuno doveva scrivere, tutti abbiamo
diritto a dire la nostra. Il tuo è uno sfogo
giusto e costruttivo. Sono sicura che il tuo
messaggio arriverà e chi può farà anche di
più.
Scrivetemi o mandate la Vostra e-mail a:
losfogodi@hotmail.it


